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(Atto unico Personaggi lon Flaminio Piccoli presidente 
della DC e il giovane Angelo Rosini studente iscritto ali A 
zione Cattolica zaccagnmiano La scena rappresenta lo stu 
dio dell on Piccoli che sta seduto a una grande scrivania 
ingombra di carte Alle sue spalle dalla parete bianca pen 
dono due grandi ritratti quello, un pò ingiallito dal tempo 
di Giuseppe Tomolo e l altro più recente di Alcide De Ga 
speri Davanti a lui, al di la del tavolo siede intento ad 
ascoltare, lo studente Rosini Al levarsi del sipario lonorevo 
le Piccoli sta procedendo alla lettura di un suo scritto che 
sotto li «itolo 'Chiediamo un voto di governo', comparirà il 
giorno dopo, 3 giugno, su *Il Tempo» Larttcolo essendo 
indirizzato in particolare ai giovani, l'Autore vuole conosce 
re, per così dire in anteprima, l'effetto che fa sul suo ascolta 
tare) 

PICCOLI (proseguendo a leggere) « Siamo, certo un parti 
to fra gli altri, pur popolare e di dimensione nazionale pur 
con vocazione e solidarietà internazionali, ma come partito 
abbiamo cercato e cerchiamo la tutela, attraverso la media 
zione politica, di interessi complessi e molteplici, non clae 
BiBti e interclassisti e dunque anche particolari ma il cui 
particolarismo ci siamo sempre sforzati e ci sforziamo di 
trascendere nel bene collettivo e generale per il bene co 
mime» Mi sono spiegato, giovane amico mio? 

ROSINI (mal nascondendo il suo imbarazzo) Se debbo esse 
re sincero, onorevole, dirò che non ho capito Forse più 
avanti 

PICCOLI (per nulla scosso) La accontento subito Senta 
appunto più avanti (Salta alcune pagine e riprende a 
leggere) * siamo il partito delle riforme sociali e del Mez 
jEOgiorno, siamo il partito dell'Europa e della politica inter 
nazionale della pace e dello sviluppo, siamo il partito della 
liberta, della giustizia e della democrazia* Ha capito ades 
so, amico mio1 

ROSINI Questa volta, onorevole e chiaro Ma scusi di chi 
voleva parlare, ora? 

PICCOLI Sempre di noi, ragazzo della DC E se ne renderà 
conto subito se avrà la pazienza di ascoltare le parole che 
immediatamente seguano Eccole «Non dico questo per il 
passato, ma per il futuro Non lo dico per gli adulti, ma per 
i giovani» 

ROSINI Lei mi consola onorevole Quel suo «futuro" mi 
tranquillizza Perche vede, onorevole presidente io mi 
sposerò ali incirca fra un anno e credo che avrò un figlio 

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebwccio 

Scurdammoce 
'o passato 

che potrà votare nel duemila Ha pensato al prossimo 
secolo morevole Piccoli quando ha scritto «futuro ? 

PICCOLI (erto Per ora a proposito di Mezzogiorno di 
liberta e di democrazia abbiamo riconfermato tra l entu 
biasmo di quelle laboriose popolazioni e del loro clero 
Vitalone a 7'ricade (Cala il sipario II sole ndea calando 
dietro il Resegone) 

C'Ò andato in fOrìS* A propokito di Claudio Vitalone I 
giornali hanno dato notizia della protesta per la sua ricandi 
datura nel collegio senatoriale di 1 ncase del vescovo di Lee 
ce di molti esponenti locali della DC e infine di 14 parroci 
che hanno compilato un manifesto affisso fui muri delle 
Chiese ma soltanto il -Corriere della Sera (se altri fogli non 
ci sono sfuggiti) ha riferito domenica scorsa che «Vitalone ha 
risposto ricordando di avere aperto un ufficio nel centro del 
paese di essere tornato a Tricase frequentemente e di aver 
preso in fitto una casa nella quale ha trascorso le vacanze 
estive con la famiglia» 

Noterete che non e è accenno u un salo provvedimento da 
lui proposto (e i cittadini e i sacerdoti di Tricase ne hanno 
elencati almeno dieci tutti urgenti ed essenziali) come non 
e e menzione di un solo ontatto preso con le organizzazioni 
del luogo Vitalone prec sa pero che ha preso in affitto una 
casa e vi si e recato in ferie con la famiglia Quale onore Se gli 

abitanti di Tncase fossero gente sensibile eleggerebbero subt 
to Vdalone prima ancora del 26 giugno senatore a vita al 
grido di Claudio Iti ci ha capito Stia sempre in vacanza 
con noi 

PrCfOriSCOnO USOtlini . Non sappiamo (o non ncordta 
mo) se la DC abbia fatto divieto ai buoi candidati di farsi 
propaganda elettorale personale fatto sta che ci e capitato 
di vedere sabato 4 u s su «Sole 24 Ore e mercolediS u & sul 
«Carriere della Sera- due vistose plaquettes- in cui l indù 
striale Alberto Falck e il prof Pietro Nuvolone rispettiva 
mente raccomandano agli elettori di dare la preferenza al 
candidato nella lista democristiana on Mario Usellinit depu 
tato nella DCfin dal 1975 Diciamo subito che la cosa non ci 
ha meravigliato sta che i due «sponsor- (nel senso di garanti) 
abbiano essi stessi preso l iniziativa di compilare la racco 
mondazione (vedi caso pressappoco identica) sia che l abbia 
sollecitata il candidato Uselhni il fatto e che i democristiani 
quando piacciono o desiderano piacere a qualcuno non dubi 
tate che si tratta sempre di lor signori Un poveretto tra i 
toro fans non lo troverete mai Sono sempre amici e protetti 
dei ricchi dei potenti e Vsellini naturalmente non fa ecce 
zione La «plaquette» sul «Sole si apre con il ritratto del 
patrocinatore e noi abbiamo per la prima volta visto un Falck 
paffuto e sorridente e ci siamo ricordati che un suo congiunto 
predecessore l ing Giovanni Falck detto Nanni aveva ben 
altra faccia di persona educata si ma assai più grintosa e 
serta Una volta incontro verso l una dopo mezzogiorno in 
quel che oggi e corso Matteotti proprio davanti aue sue ac 
cintene (nel palazzo dove anch egli abitava) Guido Vanzetti 
e noi che stavamo andando al ristorante Sempre severo ma 
cordiale ci invito a mangiare da lui e tutti e tre prendemmo 
l ascensore per raggiungere l ultimo piano Un ascensore 
proprio da ferriera tutto in acciaio e sigillatissimo che a un 
certo punto che e e che non è si blocco a meta tra un piano 
e l altro Che fare? La situazione poteva diventare drammatt 
ca anche perche a quell ora il palazzo si può dire era deser 
to Non cera che un minuscolo finestrino di cui Vanzetti 
fortunatamente riuscì a infrangere il vetro e Giovanni Falck 
suggerì di chiamare a tutta voce «Mariani «capo di unasqua 
dra di muratori Cosi fece infatti Vanzelti e lontanissima una 
voce rispose «Cupet» (che e a Milano suppergiù l equivalente 
del romanesco 'Va a mori »J Vanzetti chiamò ancora e 
ancora si udì Cupet finche Falck disse -Ora chiamo io» 
Ebbene lo credereste? Questa volta Mariani capi e fummo 
liberati Dal che si vede che gli e andata sempre bene ai 
padroni (finora) ed ecco qui il nuovo Falck che ride felice 

INCHIESTA L'orientamento dei giovani alla vigilia delle elezioni - 2) 
Dal nostro Inviato 

REGGIO CALABRIA — «CI 
vado a votare, accidenti se ci 
vado Per me è la prima volta 
e figurati se mi lascio scap­
pare l'occasione Piuttosto 
la faccenda è un'altra che 
auccede dopo? Come lo use­
ranno fi mio voto? E come 
posso lo spiegare tutto quello 
ohe e) ho messo dentro? lo 
non ne faccio regali, nemme­
no al PCI Sono troppo pove­
ro Il voto glielo do ma non è 
un premio» è una prova di fi­
ducia. Ma non mi va di a-
apettare cinque anni per giu­
dicare se era ben riposta, vo-
8Ho vederlo domani, e dopo-

omanl Se no me la ripren­
do* 

Parla chiaro Enzo, dician­
nove anni, studente di giuri­
sprudenza In una piazzetta 
di Reggio Calabria, dove al è 
appena concluso un dibatti­
to fra, PCI ed elettori, tentia­
mo uijt sondaggio Come vo­
teranno t giovani? Che idee 
hanno del PCI* Che nepen-
aano dell'alternativa? E co­
me vedono la politica? Nien­
te generalizzazioni, l giovani 
non sono tutti uguali Abbia­
mo raccolto le risposte di 

Svesti giovani, tn questa cit-
U In questa piazza e a guest* 

ora di questa giornata 
11 che non significa che 

non al possano cogliere ele­
menti comuni, t e parole di 
Enzo riassumono abbastan­
za bene un orientamento dif­
fuso, più vasto, presente in 
una cospicua fascia di giova­
ni che — forse non prevalen­
te sul plano numerico (qui 
come altrove la p-evalenza 
sembra essere di quanti non 
hanno alcun rapporto attivo 
con la politica) — tuttavia si 
è dimostrata in questi anni 
consapevole, critica, attenta 
al bisogni nuovi che vanno 
maturando nella società. 

La collina 
di Pentimele 

La pace, la difesa ecologi­
ca, la lotta alla mafia, H ri­
fiuto della droga, la crescita 
culturale è qui che si è svi­
luppato un impegno senza 
precedenti sia nell'intensità 
che nelle forme organizzati­
ve, ed è qui che sono cresciu­
te nuove leve di militanti Ma 
«militanti! è un termine im­
proprio Per la forza oggetti­
va delle cose, questi giovani 
non possono che collocarsi a 
sinistra, nell'area del cam­
biamento e dell'alternativa, 
ma 11 loro rapporto con le 
forze politiche tradizionali 
della stessa sinistra non è 
semplice né scontato pole­
mico invece, talvolta aperta­
mente conflittuale, e comun­
que sempre da sottoporre a 
verifica 

Bisogna prenderne atto 
non sono affollate neanche a 
Reggio Calabria le sedi di 
partito, ma erano oltre due­
mila — di ogni età e di ogni 
condizione sociale — 1 citta­
dini che un mese fa hanno 

marciato verso la collina di 
Pentimele (su cui la mafia ha 
messo le grinfie) dietro lo 
striscione del «Comitato Am­
biente e Territorio* faticano 
a vivere le organizzazioni 
giovanili della sinistra, ma 
sono milleduecento gli i 
scritti al «Circolo del cinema» 
e oltre quattrocento l tesse 
rati al «Circolo del Jazz» 
stenta a rinnovare 1 suoi 
gruppi dirigenti 11 sindacato 
ma a centinaia 1 giovani si 
raccolgono nei «coordina­
menti* studenteschi della fa­
scia jonlea o della Plana per 
progettare Iniziative per il 
lavoro o 1 trasporti, contro la 
mafia e la droga 

Nuovi soggetti, nuovi bl 
sogni, nuove forme della po­
litica Ma intanto fra pochi 
giorni sì vota, e l'Impegno — 
quale che sia la sua concreta 
espressione — si deve tra­
durre In scelta elettorale 
Quale scelta, dunque? 

Giuseppe, 21 anni, quarto 
anno di scienze politiche, o-
blettore di coscienza, ci sta 
riflettendo molto «SI, voterò 
anch'Io Votare è Importan­
te, ma stasera non so dire an­
cora come sceglierò Per la 
verità non credo a una divi­
sione manichea, di qua i 
buoni, di là 1 cattivi E la 
stessa idea della politica che 
mi appare un po' estranea, 
separata dalle mie esperien­
ze d'ogni giorno Magari a 
parole va bene, ma poi nei 
fatti tutto è più sporco Lo so 
anch'Io che c'è bisogno di un 
momento di socializzazione 
ed! un momento di sintesi, lo 
so anch'io che la politica può 
costituire questo momento, 
ma ciò non toglie che lo la 
vedo lontana, ostile > 

Giacomo, 25 anni, e incer­
to fra DP e PCI Anche per 
lui la politica offre di se una 
pessima immagine 11 potere, 
la mediazione, Il negoziato, il 
compromesso «Io mi trovo 
In questa situazione da una 
parte vedo una realta in mo­
vimento, forze nuove che 
scendono tn campo, nuovi o-
rlzzonti che si aprono, dall' 
altra la crudezza di una scel­
ta elettorale che forza tutto 
che semplifica In modo ne­
gativo, che obbliga a tagliare 
con l'accetta Sceglierò fra 
DP e PCI La posizione dei 
radicali? È inconsistente Ho 
votato Pr due volte, ma sta­
volta non seguirò 1 indica­
zione di astenermi • 

Voterà per ì candidati del 
PdUP e per le liste del PCI 
Beppe, 19 anni, universita­
rio, attivo nel «Comitato 24 
Ottobre», un organismo uni-
tarlo che si batte contro ì 
missili e per la pace, ma an­
che contro la mafia Beppe, 
1 anno scorso, fu tra ì promo­
tori delle manifestazioni stu­
dentesche che seguirono ali 
uccisione di un ingegnere 
•Era il padre di un mio ami­
co Saltò in aria una mattina 
alle otto mentre metteva in 
moto l'automobile, in pieno 
centro, sotto casa sua Ne 
raccolsero 1 resti perfino sui 
muri Rimanemmo sgo-

Incerti? 
Non tanto. 
Polemici sì 
A Reggio Calabria, dopo un dibattito 

tra PCI ed elettori - «Il voto 
glielo do, ma non è un premio: è prova 

di una fiducia che posso 
sempre riprendermi» - Che cosa 
vuol dire l'adesione ai movimenti 

di lotta contro mafia e droga 

menti Per molti la mafia fi­
niva di essere una entità a-
stratta e si mostrava in tutta 
la sua concreta ferocia Fu 
un momento di mobtlltazio 
ne eccezionale, anche se poi 
la situazione e tornata diffi 
cile 11 timore non e scom 
parso ma spesso prevale il si 
lenzio 1 adattamento pru­
dente il calcolo delle conve 
nienze» 

Dice Nuccio, animatore 
del «Comitato Ambiente e 
Territorio» comunista con 
alle spalle lavoro sindacale e 
politico fra ì contadini «E 
una illegalità diffusa che si 
fa cultura, modo di essere 
normalità In assenza dello 
Stato, è la mafia che si fa 
Stato e che sopperisce persi 
no ad una certa domanda di 
socialità un lavoro una pro­
tezione, una squadra di cal­
cio » 

Certo, l'equivoco cade di 
fronte al bisogno di Vera sor 

- clalltà, quella che tira in bal­
lo interessi sostanziali Ne è 
un esempio la collina di Pen­
timele Con Nuccio ripercor­
riamo l'Itinerario della «Cor' 
rireggio*, la marcia che ha u-
nlto tutela ecologica e lotta 
alla mafia, i temi di un mo­
derno sviluppo urbanistico e 
quelli di un corretto uso del 
centri del potere pubblico 
Tra ginestre, pini e fichidin­
dia, si giunge in cima alla 
collina da cu) si domina la 
citta, lo Stretto e, in lonta­
nanza, Messina La gente ha 
chiesto che Pentimele diven­
ga un'area di verde attrezza­
to, al servizio di una citta de­
vastata dalla speculazione 
La mafia ha opposto una 
reazione durissima già un 
costone della collina se lo e 
divorato con una cava, il re­
sto vorrebbe accaparrarselo 
per costruire 

Crescono e cambiano ì bi­
sogni della gente, ma al PCI 
molti di questi ragazzi rim­
proverano di non saper in­
terpretare il nuovo, o di 
muoversi con troppe incer­
tezze con inammissibili con­
traddizioni E 1 accusa di 
Piero, giovanissimo inge­
gnere dalle grandi speranze 
e dagli ancor grandi sospetti 
«Troppo spesso in piazza si 
dice una cosa ma nel luogo 
dove sì decide se ne fa un al­
tra Le faccende urbanisti 
che sono eloquenti Forse la 
giunta di sinistra può offrire 
un'occasione storica Ma io 
dico che l'alternativa non e 
una formula ma deve espri­
mersi nella politica di ogni 
giorno Serve 11 voto? Anche 
Ma e decisivo ciò che sta pri­
ma e dopo E io ho paura di 
essere usato -

Da Reggio a Locri cento 
chilometri più a nord, sulla 
costa jonica fra i ragazzi del 
«coordinamento» degli stu­
denti medi Sono ì protago­
nisti di alcune fra le più ìm 
portanti iniziative realizzate 
in Calabria negli ultimi tem 
pi una grande inchiesta sul 
la droga, una mobilitazione 
eccezionale contro la mafia 

E il 3 giugno un'altra grossa 
occasione una «Festa perche 
il Sud viva» per la pace, il 
lavoro il progresso 

Dice Teresa 18 anni elet­
trice per la prima volta «C e 
una difficolta di rapporto tra 
i giovani e I partiti Siamo 
contrari ali astensione oalla 
scheda bianca ma i partiti 
— anche il PCI — debbono 
interrogarsi su questa diffi­
colta Se e difficile andare In 
sezione, se con difficolta si 
accetta la candidatura alle 
comunali, qualche ragione ci 
deve pur essere» 

La lotta alla mafia e stato 
il terreno più duro dell impe­
gno Difficolta di rapporto 
anche su questo terreno1 

Risponde Pasquale, 21 an­
ni, giovane della FGCI «La 
sensazione e che tu chiedi, il 
partito ti sostiene per qual­
che tempo, poi tutto cade la 
tensione sì allenta e bisogna 
ricominciare di nuovo» 

I manovali 
della mafia 

Ancora Teresa «Bisogna 
capire che e la sfiducia che 
può alimentare la mafia 
Nella sfiducia e è la scheda 
bianca, e nella sfiducia c'è 
anche il reclutamento della 
piccola manovalanza mafio­
sa Negli ultimi tempi abbia­
mo visto ragazzi giovanissi­
mi arrestati mentre prepara­
vano sequestri di persona 
Quando li hanno presi sono 
scoppiati in lacrime E gente 
senza fiducia senza lavoro, 
senza prospettiva che cosa 
sanno offrire a questi ragazzi 
le forze politiche7 Che cosa 1 
comunisti? No, non basta un 
semplice Incontro a costrui­
re una intesa» 

Non c'è nessuno fra questi 
ragazzi — Teresa, Pasquale, 
Ferdinando, Alberto, Giu­
seppe — che sia incerto se 
votare Voteranno tutti, e 
tutti a sinistra Ma deve esse­
re davvero forte il senso della 
solitudine e della emargina­
zione se Giorgio, un venten­
ne di Sìderno dimenticando 
passato e presente giunge a 
dire «Ma davvero da parte 
del PCI c e questa grande 
lotta contro la mafia1» 

Gli risponde Pasquale «Le 
prove ci sono non c'è nessu­
na forza politica che si sia 
impegnata con tanta deci­
sione contro la mafia Quello 
che dobbiamo dire e che bi­
sogna fare di più, in modo di­
verso costantemente Re­
starsene in disparte non ser­
ve» 

Aggiunge Giuseppe di­
ciannovenne al primo voto 
«Se ci fosse la lista, voterei 
Coordinamento Ma voto 
PCI perche lo sento più vici­
no E ci entrerò anche nel 
PCI perche non si può dire 
soltanto le cose non vanno 
Ciascuno deve fare la sua 
parte Chi lo cambia se no 
questo paese'» 

Eugenio Manca 

BOBO / di Sergio Staino 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
Tenderemo la mano 
ad amici e avversari 
senza pregiudiziali 
Cara Uni ta 

non mi giudicale presuntuosa se dico che mi 
rammarico di essere una donna di 83 anni 
perche se avessi veni anni in meno mi sentirei 
la far.a di andare nelle piazze a dire questo 
dateci più forza coi vostro voto del 26 di 
giugno Se ci manderete alla guida del Paese 
u toglieremo quelle catene i he hanno messo in 
ginocchio la nostra Italia 

Se andiamo alla guida del Paese noi conni 
nati tenderemo la mano agli amici e agli av­
versari senza pregmdniali per la\orare in 
sterne sodo e senza sosta E in voi cittadini 
italiani ritornerà la fiducia la nostra Italia 
tornerà a rivivere 

GINA CORTOPASSI 
(Lido di CamJiore Lucca) 

Un*«offerta speciale» 
anche per chi in passato 
votò scheda bianca 
Caro direttore 

ho letto sabato 4 giugno questo titolo «A 
destra non ci sono soluzioni La vera moderni 
ta e a sinistra» // testo che segue un tratieg 
gio essenziale delle caratteristiche dell alter 
nativa democratica mi trova aderente alle li 
nee di un modo diverso di fare politica con un 
-programma per cambiare» Le sfide e i temi 
nuovi posti dalla rivoluzione scientifica e tec­
nologica esigono un rapporto tra politica e 
conoscenza che assegni al sapere un ruolo in 
ogni senso determinante II 26 giugno si pre­
senta la possibilità per la prima volta di e-
sprtmere un voto per l alternativa democrau 
ca anche un «volo indipendente» di consenso 
attivo da parte di individui sociali non mili­
tanti nella politica istituzionalizzata net par­
titi politici 

Ritingo che la concreta possibilità di avvio 
dell alternativa democratica in termini di 
partecipazione al voto del 26 giugno sia una 
realistica «offerta speciale» anche per quanti 
in passato si astennero o votarono scheda 
bianca 

BENITO BARN! 
(Pistoia) 

In difesa del proprio bene 
ricercandolo 
in un bene sociale diffuso 
Cara Unità 

in questo periodo preelettorale si parla 
molto di schede bianche e di assenteismo al 
dovere di votare Le cause della mancanza 
della volontà civica di votare vanno ricercate 
essenzialmente nel fatto che ogni problema 
politico che interessa I uomo fin dalla sua a 
dolescenza non viene mai illustrato tn nessuna 
scuola e la stessa parola «politica» non viene 
mai pronunciata ai gtovani che hanno molto 
bisogno di conoscerne il senso e 1 importanza 
sociale 

Sono ancora tanti coloro che non sanno che 
I uomo e artefice del proprio destino e che 
deve agire in difesa del proprio bene ricercan­
dolo in un bene sociale diffuso 

GINOPOLIDORI 
(Alpignano Tonno) 

Rimediare agli errori 
del passato, oppure 
darsi la zappa sui piedi? 
Cara Unita 

sono passati 35 anni dalle elezioni politiche 
del 1948 in seguito alle quali le classi lavora 
trici subirono una sconfitta molto grave In­
fatti quelle elezioni permisero la realizzazio­
ne della politica conservatrice degaspenana 
che dava inizio alla fase della «democrazia 
zoppa" ancora oggi vigente 

Dopo un sessantennio di regimi fascista e 
democristiano la crisi della classe dirigente 
italiana offre ai lavoratori cattolici e laici I 
occasione per rimediare agli errori del passa­
to Sapranno essi sfruttare questa occasione o 
si daranno il colpo di zappa sui piedi cadendo 
magari nel tranello della scheda bianca7 

MICHELE SALIS 
(Oliena Nuoro) 

«Qui nessuno, proprio 
nessuno, vuole più 
i militari al potere» 
Cara Unita 

di passaggio da Buenos Aires leggo su un 
numero di fine maggio di Tribuna Italiana 
(settimanale locale di lingua italiana) un arti 
colo che riprende un pezzo scritto credo ab­
bastanza di recente sul Giornale nuovo 

In sostanza vi si dice che gli emigrati italia­
ni in Argentina sono anticomunisti e l hanno 
dimostrato in occasione della guerra Fai 
kland-Malvtne con lo scendere in piazza 
sventolando bandiere italiane e argentine «di 
essere in maggioranza con Galtien e non col 
terrorismo rosso dei desaparecidos» 

Sono stato in Argentina pochi giorni e non 
mi et e voluto mollo per capire che qui nessu­
no proprio nessuno vuole più i militari al 
potere credo che gli italo-argentini da buoni 
«argentini- non siano da meno 

Rimane il Giornale nuovo che appoggia in 
pieno volontariamente o no I attuale opera 
ztone della Giunta militare di agitare lo spau 
rocchio del terrorismo per cqndizionare e rat 
tentare la transizione alla democrazia col 
classico sistema sempre adottato dai regimi 
repressivi 

GIULIO ADAMO 
(Buenos Aires Argentina) 

«Sono stato con voi 
in Belgio per 30 anni...» 
Cari compagni e compagne emigrali in Belgio 
e nel Lussemburgo 

so che nella regione del Centro mi conoscete 
bene cosi pure molti delle altre regioni Liegi 
Gand Bruxelles ecc vmo che a causa del 
lavoro per il nostro partii Ì CI trovavamo nella 
nostra Federazione a Bruxelles quando il 
compagno Rotella era il segretario Mi cono 
scete perchè sono stalo con voi in Belgio per 30 
anni 

Purtroppo a partire dal 1048 governo su 
governo hanno fallo di tutto per abbandonare 
gli emigrali e le loro famiglie alla loro sorte 
Vi ricordate quando De Gasperi ci ha detto 
lavoratori andate ali estero imparate la tin 
gua e cercate di fare fortuna7 De Gasperi 
era un grande statista per la DC ma in realta 
noti conosceva il lavoro che facevamo noi mi 
naton < non sapeva che per ragioni di lavoro 
o di clima o di salute tanti di questi non 

hanno più avuto la possibilità di ritornare al 
loro paese 

Vorrei ancora ricordare la clandestinità del 
lavoro t he inizialmente facevamo per il nostro 
partito Poi eravamo tollerati ma non autori; 
ali più tardi nel 19?S 76 ta grande volontà 

di cambiamento con tanti treni carichi di et 
migrati per venire a volare 

Infitti vorrei ricordarvi una cosa che la io 
stra stabilita personale o familiare dipende 
della stabilita che ha il nostro governo e che la 
DC e alleati non gli possono dare So che la 
stragrande maggioranza dei lavoratori emi 
grati sono di sinistra quindi per battere tulle 
le destre ma soprattutto la DC vi invito a 
ventre a votare ti 26 giugno per un vero cani 
biamento t enne e votate per il PCI 

GIANNI PAGANELLI 
(Acquanegra sul Chiese Mantova) 

Un punto fermo 
Caro direttore 

la statura morale politica ed intellettuale 
di Emmanuele Rocco non e morta con lui ma 
sopravvive quale riferimento per coloro che lo 
hanno conosciuto e stimato 

Ai «signori» del TG2 rivolgo un richiamo di 
coscienza con la loro omertà hanno violentato 
l uomo ti collega l amico 

Carichi di umanità di giustizia e di corag 
gio graffiarne i suoi servizi rimangono un 
punto fermo malgrado il tentativo disgrazia­
tamente riuscito di farlo fuori dalla scena 
dell informazione 

GIOVANNINO FRATE 
(Roma) 

Una capacità 
di decisione collettiva 
plasmata dall'intelligenza 
Cara Uni ta 

i lavoratori di tutta Europa chiedono che te 
frontiere di tutti t commenti si aprano alla 
concretizzazione di piani di lavoro trasforma­
tori capaci di utilizzare tutti quei capitali u 
mani che sono insostituibili per la creazione 
di ricchezza che riproduca nuova ricchezza e 
cosi in un ininterrotta catena ?f apra ai figli 
dei nostri figli un era per cui oggi valga la 
pena di sognare 

Costruire laghi frutteti grandiose foreste e 
fabbriche per tutte le produzioni di pace silos 
e greggi cantieri e scuole eie ecc questa la 
strada da percorrere per muovere in avanti 
tutta l umanità 

Non e cosa facile ma difficilissima che solo 
una capacita di decisione collettiva plasmata 
dall intelligenza può rendere possibile facen­
doci essere la punta trainante dei popoli co 
struttori di un nuovo assetto mondiale 

E questo il vostro disegno* Se si siamo 
sulla strada buona 

C M 
(Laveno Mombetlo Varese) 

«In dieci anni 
si risolve il problema» 
Signor direttore 

vorrei dire ta mia in merito ali iniziativa -* 
del resto lodevole — di raccogliere fondi per 
la fame nel mondo io sono sicuro che se anche 
mandassimo dei vagoni pieni di miliardi non 
si raggiungerebbe ,, o che a quella gente serve 

Io suggerirei di inviare tecnici e macchine 
con tanti disoccupati che et sono m Europa e 
America in dieci anni si risolve ti problema 

Invece qui succede il contrario molti tecni­
ci se vogliono mangiare bisogna che si adat 
uno a fare anche gli spazzini se trovano e 
invece di macchine per scopi civili si fanno le 
atomiche i-caccia e chi più ne ha più ne metta 

Noi terrestri stiamo correndo verso I ultima 
spiaggia e sembriamo non accorgercene 

ANTONIO GIORGI 
(Bologna) 

Tutti quegli automezzi 
che da anni stanno 
marcendo per la ruggine 
Sig direttore 

le pongo una domanda il cui contenuto è di 
attualità come vengono utilizzati i cimiteri di 
automezzi in disuso che in molte contrade del 
nostro Paese occupano centinaia di migliata 
di ettari che potrebbero essere invece coltivati 
e produrre un reddito7 

Negli USA Giappone e altri Paesi indu­
strializzati una volta ogni anno questi rotta­
mi vengono riutilizzati con enormi presse 
vengono ridotti in blocchi compatti quindi 
spediti alle grandi fonderie le quali li trasfor­
mano in lingotti e laminati per nuove lavora­
zioni in metallurgia 

Invece qui in Italia si continua a comprare 
materie prime ali estero a pagarle salatisst 
me e non ci si pone ti problema di riutilizzare 
te molte migliaia di tonnellate di metalli rica­
vabili appunto da tutti quegli automezzi che 
da anni stanno marcendo per la ruggine 

È un desolante spettacolo e una vergogna 
per una società civile Non st comprende che 
anche con questo recupero si può combattere 
I inflazione7 

Questo problema ha anche un suo aspetto 
di difesa ecologica in quanto centinaia ai « • 
miten di rottami sparsi nel Paese producono 
solo inerzia e miseria poiché col tempo pos­
sono alterare le quotila organolettiche dei ter 
rem Esistono leggi idonee per eliminare que­
sto sconcio ebbene signori del governo dia 
moci da fare' 

FRANCO BERTOCCHI 
(Bologna) 

Delimitare le zone 
Preg mo direttore 

relativamente alla lettera pubblicata il 19 
maggio sul «nudo sulle spiagge» vorrei ag­
giungere qualcosa 

Sono sostanzialmente d accordo con lo scri­
vente Solo mi sembra esagerato definire «re­
tavi» coloro che sono contrari non è sempre 
vero che la novità sia progresso 

Quindi tn pratica mi pare che sia giusto 
delimitare zone del litorale dove il nudo par 
ziale o totale sia permesso e altre dove sia 
vietato Cosi non si Ja violenza a nessuno. 

C I 
(La Speiia) 

Faccio molti errori 
Cara Unita 

ho vennsei anni e u arrivo dalla Polonia 
Vorrei corrispondere m francese cosi miglio 
reret la mia conoscenza di questa lingua nella 
quale faccio ancora motti errori Mi interex 
sano la poesia ta storia la musila ti cinema 
e lo sport colleziono dischi foto di attori 
attrici cantami cartoline illustrate e m par 
ticolare fotograjte di Jivn 

ANDRE WARMINSKt 
ui Freu 5 87 320 Grô no (Polonia) 


